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PIANO DELLE STRATEGIE 
PER LO SVILUPPO DELL’AREA VASTA 

MEDIO FRIULI 
 

FASE CONCLUSIVA  
 
 

DOCUMENTO  DI  SINTESI 
 
 
 

Dalla fase conoscitiva della prima parte del Piano Strategico, si passa alla fase conclusiva del Piano 
attraverso l’aggiornamento degli elaborati di ciascuna realtà comunale redatti nella fase propositiva, 
relativa all’individuazione delle funzioni prioritarie per realizzare il modello di sviluppo sostenibile 
del Medio Friuli, suddivise per Macrotematiche di Sistema. 
 
 

PIANO DI LAVORO TERZA FASE: FASE CONCLUSIVA 
 

SOMMARIO 
 

19. PIANO DELLE STRATEGIE  
 
 

 

19.1  Quadro conoscitivo dei sistemi territoriali : 
 � reputazione,    � mappa di polarità e servizi: 
 � analisi territoriale per sistemi:   - analisi delle polarità,  
    - accessibilità e fruibilità,    - potenzialità di relazione,        
             - struttura ambientale ed urbana,   - check-up finale.  
    

         

19.2  Strategie di sviluppo: 
 � mission d’area vasta,   � abaco dei programmi/progetti, 
 � modello di sviluppo sostenibile, � schede progettuali azioni prioritarie. 
  
 

19.3  Compatibilità ambientale e sviluppo sostenibile: 
 � rapporto ambientale di verifica degli obiettivi e dei criteri 
   del Piano delle strategie. 
 
 

19.4  Rapporto finale: 
a)  abaco azioni prioritarie  per il superamento dei punti critici che impediscono l’attuazione 

del modello di sviluppo (intesa tra Comuni, Provincia, Regione, Ministeri competenti); 
b) verifica di possibili partner (predisposizione di accordi di programma, convenzioni 

pubblico-private); 
c)  ricerca di opportunità e finanziamenti pubblici (moduli per richieste, individuazione di 

bandi, ecc.); 
d) abaco delle azioni pubblico-private condivise ed attuabili nel medio-breve termine; 
e) azioni dell’animazione territoriale per la concertazione del modello di sviluppo. 
 
 

19.5  Protocollo d’intesa: 
�  schema documento di sottoscrizione per l’attuazione del Piano delle strategie  
Medio Friuli.       
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19.1- QUADRO CONOSCITIVO DEI SISTEMI TERRITORIALI  
         

Il quadro conoscitivo(prima fase) prevede l’analisi dei sistemi territoriali per orientare gli 
investimenti pubblici e privati nel territorio, anche nella formula di partecipazione 
pubblico-privata su cinque macrotematiche di sistema: 
 
  ● Reputazione, comunicazione, promozione  ● Potenzialità di relazione  
  ● Accessibilità e fruibilità ● Check-up patrimonio 
  ● Polarità e servizi    e Identità 

 

 

� REPUTAZIONE, COMUNICAZIONE, PROMOZIONE  
 

SINTESI RILIEVO CRITICO 
 ● La comunicazione locale non è efficace 

 ● La comunicazione nazionale non “vede” il Medio Friuli,  
    ma si riferisce solamente a Villa Manin 
● Non esiste un’identità territoriale del Medio Friuli, il termine e’ “prestato”  
   ad individuare anche altri territori  

 

INVESTIMENTI 
 

• Promuovere il logo              
del Medio Friuli  

• Collocare totem informativi 
nel territorio 

• Rafforzare la tradizione 
agricola anche in vista della 
vocazione turistica 

• Valorizzare la memoria 
storica dei luoghi 

 

• Organizzare sinergie tra 
territorio e patrimonio edilizio 

 

 

• Collaborare con aree limitrofe 
che hanno consolidato il 
proprio marketing di prodotto 
per il sistema turistico 

 

• Coordinare la comunicazione 
delle iniziative pubblico-
private 

• Progettare la divulgazione in 
ambito europeo del marketing 
di prodotto locale 

 

 

� ACCESSIBILITA’ E FRUIBILITA’  
 

SINTESI RILIEVO CRITICO 
 ● Linea ferroviaria poco integrata alla mobilità del territorio (assenza di nodi logistici) 

 ● Eccessiva presenza di traffico pesante nei nuclei urbani 
● Carenza dei sistemi di trasporto pubblico locale 
● Presenza di viabilità da adeguare e mettere in sicurezza 
 

INVESTIMENTI  
 

• Migliorare i collegamenti 
interni all'area con le grandi 
direttrici sovraregionali e 
paneuropee 

• Collegare le stazioni 
ferroviarie alle polarità del 
territorio 

• Razionalizzare il traffico 
pesante interno all'area 

• Evitare nei centri urbani 
l'attraversamento dei veicoli 
pesanti 

 

• Implementare la rete del 
trasporto pubblico 

• Individuare soluzioni 
alternative all'auto privata: 
metropolitana di superfice, 
navette elettriche, carsharing, 
noleggio biciclette, piste 
ciclabili, ippovie 

• Collaborazione tra iniziative 
pubbliche e private 
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POLARITA’ E SERVIZI  
         
SINTESI RILIEVO CRITICO  
● Presenza di numerosi immobili- anche di interesse storico/architettonico – non utilizzati  
   e in stato di degrado   
● Carenza di servizi di livello sovracomunale, anche nel settore turistico 
● Buona dotazione di servizi ai residenti 
 

INVESTIMENTI 
 

• Recupero funzionale del 
patrimonio storico non 
utilizzato per evitare 
consumo di suolo 

• Progetti pubblico-privati per 
realizzare servizi d'area vasta 
nelle grandi aree dismesse 

 

• Sistema integrato delle 
funzioni per creare nel Medio 
Friuli zone ad elevata 
specializzazione di 

  offerta turistica 
 

 
POTENZIALITA’ DI RELAZIONE  
    
SINTESI RILIEVO CRITICO  
      
INVESTIMENTI 

 

• Accordi di programma con 
potenziali polarità d’area 
vasta: 

Udine, Pordenone, località 
balneari,Friuli collinare, 
Palmanova, Aquileia,  
Cividale nel Friuli 

 

• Caratterizzare il Medio Friuli 
quale area di ospitalità per 
turismo di famiglie che 
soggiornano nel territorio, 
potendo visitare mete vicine 
( Venezia, Trieste, Aquileia, 
ecc)  per escursioni di 
qualche ora. 

   

 

• Necessità di rafforzare 
coesione territoriale d’area 
per rapportarsi a realtà 
esterne 

• Collegare maggiormente al 
territorio del Medio Friuli il 
polo culturale regionale di 
Villa Manin 

 
CHECK-UP PATRIMONIO E IDENTITA’ 
 
 

 A) BENI NATURALI      B) BENI CULTURALI      C) IDENTITA’     
 

      INVESTIMENTI              INVESTIMENTI                 INVESTIMENTI 
 

• Piano di fruibilità del 
Tagliamento per potenziare 
la filiera del turismo 
escursionista ambientale 

• Incentivare la realizzazione 
di ecosistemi e corridoi 
ecologici 

• Progetto integrato tra zone 
protette, aree agricole, aree 
a verde attrezzato e 
patrimonio edilizio diffuso 

• Organizzazione di servizi, 
accessi e luoghi di 
intrattenimento attorno o 
all'interno di aree di pregio 
ambientale 

 

• Piano delle funzioni per 
recuperare il patrimonio 
edilizio abbandonato ed in 
degrado 

• Ripristino delle tecniche 
tradizionali per gli interventi 
di recupero del patrimonio 
architettonico 

• Progetti di suolo per 
valorizzare gli ambiti pubblici 
nei centri storici e nei borghi 
rurali 

• Valorizzazione e messa in 
rete dei siti archeologici del 
Medio Friuli 

 

 

• Passare dall'agricoltura 
intensiva all'agricoltura di 
qualità: ecocompatibile e 
biologica 

• Ripristinare la viabilità rurale 
e gli elementi caratterizzanti 
il paesaggio agricolo 
tradizionale: muretti a secco, 
filari, arborei, ecc. 

• Riattivare i sentieri in disuso 

• Riqualificare i corsi d'acqua 
(rogge; canali) 

• Valorizzare e incentivare la 
diffusione dei prodotti a 
"chilometro zero" 
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19.2- STRATEGIE DI SVILUPPO 
         

Le strategie di sviluppo (seconda fase) organizzano il sistema integrato di investimenti su 
quattro livelli di attuazione  per l’applicazione del modello di sviluppo sostenibile locale: 
 
  ● mission d’area vasta  ● abaco dei programmi-progetti  
  ● modello di sviluppo sostenibile ● schede progettuali  

                  azioni prioritarie 
 

MISSION D’AREA VASTA  
         
Dalla fase conoscitiva del Piano Strategico sono estratte tre grandi tematiche: 

A) La vocazione turistica dell’area 
B) La necessità di implementare i servizi e le polarità 
C) L’ individuazione di assi strategici per la realizzazione del modello di sviluppo. 
 

A) La vocazione turistica del Medio Friuli e’ confermata da tre importanti fattori: 

         - La raggiungibilità   - L’identità locale     - La competitività 
 
B) L’implemento dei servizi e delle polarità, deve rapportarsi sia con le tematiche economico-  
     finanziarie-logistiche (perchè fare un investimento nel Medio Friuli?), sia con l’aspetto   
     ambientale-paesaggistico: la fragilità del territorio rispetto alla collocazione dei servizi.  
 
     Per accendere l’interesse dei privati ad investire nel territorio del Medio Friuli, occorre attivare 
     due sistemi integrati di progetti: 

- uno “macro”, riguardante le polarità internazionali  
di Villa Manin, Palmanova 
 
- uno “micro”, riguardante il territorio del Medio Friuli: 
“ambiente-centri storici-ruralità”. 
 

C) Tutte le azioni e le funzioni che compongono il modello di sviluppo possono essere raggruppate   
     in tre macrotematiche: 

 
- Abitare  nel Medio Friuli: rilancio dei borghi rurali e delle frazioni 
 

  Rilancio della qualità dell'abitare dei luoghi, attraverso: 

 - riqualificazione dei borghi e dell'edilizia rurale 
 - collegamento fra zone abitate  e mete ambientali e  paesaggistiche 
 - incentivazione delle nuove attività e funzioni 
 - recupero delle tecniche tradizionali d'intervento per il restauro 

   - valorizzazione della vocazione commerciale dei sistemi insediativi storici 
 
- Intraprendere  nel Medio Friuli: incentivare nuove attività e investimenti 
 

  Dotazione di nuovi servizi e polarità d'area vasta, attraverso: 

    - collaborazione pubblico-privata e incentivi locali per nuove attività 
    - sistema integrato tra attività esistenti e nuovi insediamenti nelle filiere dei servizi alla 

             persona ed al territorio 
          - sostegno agli imprenditori locali per elevare le proprie attività e creare nuovi servizi  
            d'area vasta 
          - attrarre nuovi investimenti ed interagire con realtà del turismo consolidato 
          - recuperare aree marginali e volumi dismessi per realizzare nuove polarità, evitando ulteriore 
            consumo del territorio 
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- Soggiornare nel Medio Friuli: attivare il sistema turistico locale 
   
  Il Piano Strategico individua nella vocazione turistica dei luoghi un settore importante  
  dell'economia locale. 
  Per favorire investimenti privati e attrarre i turisti nell'area occorre: 

    - creare sistemi integrati pubblico - privati di progetti di marketing culturale e di prodotto; 
    - promuovere il Medio Friuli per attrarre i non residenti ed inserire il territorio d'area vasta  
       tra le mete del turismo escursionista che già è presente nelle località limitrofe; 
    - valorizzare le tipicità ed il patrimonio del Medio Friuli unitamente alle offerte 
      organizzate di soggiorno. 

 
 
MODELLO DI SVILUPPO SOSTENIBILE  
         
Le azioni che rendono sostenibile il Modello di Sviluppo dell’Area Vasta denominata “Medio 
Friuli”, sono quasi tutte rivolte a tutelare, valorizzare e promuovere, anche in forma economica, 
gli elementi caratterizzanti l’identità rurale del territorio. 
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ABACO PROGRAMMI / PROGETTI  
         
L’abaco dei programmi/progetti è suddiviso per tematiche specifiche: 
 
 
1) PATRIMONIO NATURALE - PAESAGGIO  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
2) AGROSISTEMI – RURALITA’  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
3) PATRIMONIO ARCHITETTONICO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

● Individuazione di corridoi ecologici 

● Recupero infrastrutture rurali e viabilità    
  storica minore. 

● Riqualificazione di rogge, canali e torrenti 

● Ripristino di filari e siepi tradizionali 

● Recupero delle lavie 

●Individuazione e realizzazione di punti  
 panoramici attrezzati.  
  

● Organizzazione di servizi, accessi e 
  luoghi di intrattenimento attorno 
  o all'interno di aree di pregio 
  ambientale, tutelate 

 ● Eliminazione e restauro ambientale 
  di fossati artificiali, drenaggi, 
  arginature e discariche di materiali 

 ● Recupero muretti a secco per definire 
  le proprietà  

● Promuovere la diversificazione delle  
  colture, rispetto alla coltura di  
  monoprodotto 

● Ripristino assetto agroforestale  

● Attivazione della filiera 
  dell'agricoltura ecocompatibile 
  (km zero, mercatini, prodotti bio, filiera  
  breve, ristoranti, ecc ...)  

● Progetti pilota per la coltivazione 
  e la lavorazione di piante medicinali ed  
  officinali  

● Ricostruzione boschi ripariali 
  

● Recupero dei percorsi rurali per 
  l'uso agroforestale e 
  ciclo-pedonale  

● Diffondere ed incentivare le 
  fattorie didattiche  

● Utilizzare la vegetazione per 
  Interrompere la monotonia del 
  paesaggio, contrastare 
  l'inquinamento e il rumore,  
  schermare insediamenti produttivi 
  o tipologie edilizie non compatibili 
  con il paesaggio rurale  
 

● progetto di manutenzione unitario del 
  patrimonio edilizio: salvaguardia         
  dell'identita' storica e ripristino delle   
  tipologie edilizie ed architettoniche    
  tradizionali 

● Piano di riqualificazione della scena urbana:  
  recupero delle tecniche tradizionali per gli  
  apparati di finitura delle facciate storiche e   
  riordino dell'arredo urbano minore 

● Progetto delle funzioni per rivitalizzare i    
  nuclei storici attraverso nuove attività 

  

●  Progetto di suolo per l'organizzazione 
   e la pavimentazione di spazi pubblici: 
   implemento di luoghi per l'aggregazione 

● Valorizzazione della vocazione 
   residenziale e commerciale 

●   Progetto integrato tra zone protette, 
   aree agricole, aree a verde attrezzato 
   e patrimonio edilizio diffuso.  
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- NUOVE POLARITA’ E SERVIZI TERRITORIALI, SUDDIVISI  PER COMUNI 
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- MACROTEMATICHE D’AREA VASTA, SUDDIVISE PER COMUNI  
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19.3- COMPATIBILITA’ AMBIENTALE E SVILUPPO SOSTENIB ILE  
         

Il rapporto ambientale di verifica degli obiettivi e dei criteri del Piano delle Strategie, titolato 
“STUDIO PROPEDEUTICO AL RAPPORTO AMBIENTALE DELLA VAS” è organizzato 
in tre gruppi di elaborati: 
 

A. N. 11 tavole, una per ogni comune dell’associazione, dove sono riassunti i punti 
fondamentali del rapporto ambientale della Valutazione ambientale strategica, ovvero 
descrizione del territorio, determinati, pressioni, stato, impatti, misure mitigatorie; 

 

B. N.11 tavole, una per ogni singolo comune, con la matrice coassiale degli impatti; 
 

C. N.12 relazioni dello schema di rapporto ambientale propedeutico per la VAS, una per 
comune, più la Sintesi non tecnica relativa al Piano nella sua interezza. 

 
 
 
 
19.4- RAPPORTO FINALE 
         

A)  ABACO AZIONI PRIORITARIE PER IL SUPERAMENTO  
      DEI PUNTI CRITICI 

 
MACROTEMATICHE 

 
 
 
 
 

 
 

- Ambiente e 
   paesaggio:  
 
 
 
 
 
- Mobilità e sosta: 
 
 
 
 
 
 
 
- Prodotti tipici: 
 
 
 
 
 

- AMBIENTE E PAESAGGIO 

- MOBILITÀ E SOSTA 

- PRODOTTI TIPICI 

  

- CULTURA, EVENTI E MANIFESTAZIONI 

- SPORT E SERVIZI ALLA PERSONA 

- OSPITALITÀ E INTRATTENIMENTO 

- Rete "Terre di risorgiva"  

- Progetto "Qualità diffusa" 

- Sistema "Asse attrezzato"  
  stradone Manin 

- promozione attività agricola e  
  allevamenti   come tipicità 
  del territorio 

- Ciclabili "girogirobici" 

- Ippovie esistenti 

- Ippovie di progetto 

- Soluzioni di mobilità morbida 
  all'interno della conurbazione 

 

- Soluzioni di mobilità morbida  
   nelle due stazioni ferroviarie 

-  Soluzioni di mobilità morbida  
   in area grandi eventi e  
    manifestazioni  
 

- Zona ad elevata presenza  
  di vigneti 

- Zona ad elevata presenza  
  di meleti / frutteti 

- Zona di coltivazione mais 
   biologico  
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- Cultura, eventi e : 
   manifestazioni 
    
 
 
 
- Sport e servizi alla :  
   persona  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Ospitalità e         :    
   intrattenimento 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

B) POSSIBILI PARTNER 

 
Il Piano Strategico, interagendo con tutti i fattori costitutivi l’economia locale, è uno strumento 
in grado di coinvolgere nella partecipazione, realizzazione, e nel coofinanziamento tutti gli attori 
dello sviluppo del territorio. 

 
I partner istituzionali  sono: 

 

– Provincia – Regione – Ministeri competenti  
– Camera di commercio di Udine; 
 

I partner privati  sono: 
 

- Associazione Industriali di Udine - Consorzi di prodotti 
- Confartigianato - Enti di servizi territoriali 
- Confcommercio, Ascom - Privati proprietari di edifici 
- Fondazioni Bancarie   o aree ritenute strategiche 
 
 
 
 
 
 

- aree a forte concentrazione di   
  servizi per la cultura e lo 
  spettacolo 

 

- Sport amatoriale 

- Aree attrezzate per balneazione, 
   pic-nic, giochi all'aperto 

- Percorsi vita, ippovie 

- Attività sportive a livello   
  europeo 

- Grandi infrastrutture in cave 
  o aree di recupero 
 

- Spazi e servizi per grandi 
   manifestazioni  

- Area ad elevata vocazione per 
  servizi alla persona (benessere 
  e cura del corpo) 

- Aree ad elevata qualità  
  ambientale e paesaggistica   
  corrispondenti al progetto  
  "qualità diffusa" 
 
- Aree prossime alla città di Udine  
  con forte vocazione residenziale e  
  turistica /attività ricettiva a  
  supporto delle funzioni Sportive 
 
 

- Aree a sostegno del rilancio del 
  fiume Tagliamento e di supporto 
  per grandi eventi e manifestazioni 
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C) RICERCA DI OPPORTUNITA’ E FINANZIAMENTI PUBBLICI 
 
PIANO TERRITORIALE REGIONALE   - adozione dell’ ottobre 2007 
L’area Medio Friuli è assente nel PTR, le tematiche sviluppate dal Piano non considerano il territorio 
dell’Associazione come area. 
Tuttavia la regolamentazione del territorio prevista dal PTR è in linea con gli interventi proposti dal 
Piano delle Strategie in quanto favorisce il recupero edilizio alle nuove espansioni, il riuso dei beni 
immobili con nuove funzioni, uno sviluppo turistico con tematiche analoghe, la valorizzazione dei 
beni naturali e culturali con azioni di “sistema”. 
Si riportano alcune  previsioni contenute nel PTR particolarmente significative per le azioni 
contenute nel Piano delle Strategie: 
7.2.5 Qualità urbana 
L’azione regionale si concretizza anche nel miglioramento della qualità del sistema 
insediativo, perseguendo principalmente interventi di rinnovo del patrimonio edilizio 

esistente, di incremento degli “standard ambientali” urbani, agendo nell’ambito del traffico 

veicolare, dell’accessibilità, dei percorsi pedonali e ciclabili, in relazione all’adeguata 

distribuzione dei servizi: questi fattori molto spesso sono strettamente interrelati fra loro. 

Vanno richiamati pertanto, gli interventi di riqualificazione urbana e di recupero 

edilizio, di valorizzazione e tutela di borghi rurali, centri e quartieri storici, di realizzazione di 

edifici pubblici e di interesse pubblico a fruibilità collettiva, la realizzazione di interventi edilizi 

per edifici di culto, ecc. 

Nel territorio regionale sussistono anche alcuni programmi complessi in ambito Urbano: 
La L.R. 2/1983 costituisce il riferimento per gli interventi nei centri storici primari; 

laL.R. 18/1986 per i Programmi di Riqualificazione Urbana all’interno di Comuni individuati 

dalla Giunta regionale;  

la L.R. 2/2000 art.4, commi 55, 56, 57, prevede interventi nei centri minori e nei borghi rurali;  

la L.R. 34/1987 incentiva gli interventi di ripristino delle facciate di edifici ricadenti in ambiti di 

recupero. 

 

  L’unico comune dell’Associazione individuato dai programmi suddetti è Codroipo. 
 
7.7.2   - 7.7.3 Centri Storici - Nuclei urbani di interesse storico 
 
Nell’ambito del sistema degli insediamenti il PTR individua la rete dei centri storici 
quale componente primaria del sistema, in quanto ambiti a rilevante complessità urbanistica 
con presenza di elementi caratterizzanti sotto il profilo storico, culturale e ambientale. 
Per i centri storici, il PTR promuove il consolidamento del tessuto urbano esistente, 
riconcentrando eventuali quote di espansione residenziale all’interno del patrimonio edilizio 
esistente. 
Per prevenire fenomeni di abbandono e dispersione degli insediamenti storici, gli 
strumenti di pianificazione dei Comuni dovranno anche individuare gli interventi 
infrastrutturali necessari a garantire l’accessibilità prioriatariamente attraverso il trasporto 
pubblico locale, realizzando, se necessario, parcheggi di interscambio ai margini delle aree 
urbane. 
 
 

 Nella suddivisione in capoluoghi e centri minori è inserito solo il comune di Codroipo. 
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Il PTR per la “gestione” del territorio incentiva la forma associativa e regolamenta la pianificazione 
per i sistemi insediativi storici attraverso azioni di tutela e valorizzazione,  favorendo il riuso dei 
beni con un assetto plurifunzionale delle destinazioni. 
7.3 La valorizzazione del policentrismo 
Il PTR intende riconoscere e valorizzare la natura policentrica della rete insediativa 
regionale, incrementando le relazioni con le realtà territoriali contermini , realizzando reti 
sussidiarie e competitive che coinvolgano assi e nodi viabilistici e favoriscano l'interconnettività  
dei servizi soprattutto di livello sovracomunale. A tal fine è obiettivo delPTR rafforzare, all’interno 
della rete insediativa regionale, i centri urbani minori, in quantoelementi funzionalmente 
complementari alle aree urbane maggiori. 
 
7.11  Offerta turistica 
La politica regionale sta investendo largamente sullo sviluppo turistico, tematica di 
importanza strategica secondo le politiche di competitività e coesione della Comunità 
Europea per il periodo 2007-2013, 
Gli ambiti di intervento per lo sviluppo del settore sono suddivisi in cluster turistici: 
− sole/spiaggia; − turismo culturale; − turismo nautico; 
− montagna; − turismo diffuso;    − turismo congressuale; 
− enogastronomia; − terme e wellness;   − golf. 
Le localizzazioni degli interventi coprono l’intero territorio regionale. 
 
Le politiche di settore sono quindi attualmente indirizzate a promuovere l'offerta di un'ospitalità 
integrata, facendo interagire le varietà del territorio regionale. 
 
Il Piano Strategico rispetta, implementa e attua le indicazioni e le direttive del PTR agendo sulla 
salvaguardia, riuso e valorizzazione dei beni architettonici  e naturali. 
 
Provincia di Udine – azioni di valorizzazione del territorio 
 
Ci sono una serie di progetti tematici che non riguardano il Medio Friuli. 
 
Bandi aperti d’interesse per il Medio Friuli 
si riportano i seguenti bandi aperti che potrebbero essere d’interesse alla area del Medio Friuli: 
 

POR FESR 2007-2013 OBIETTIVO COMPETITIVITA’ REGIONALE E OCCUPAZIONE  
ASSE 4 "SVILUPPO TERRITORIALE" - Attività 4.2.a Valorizzazione e fruizione delle risorse 
naturali, culturali e del patrimonio esistente Linea di intervento 1 - Valorizzazione dell’Albergo 
Diffuso – consolidamento di alberghi diffusi già esistenti.  
Bando per l’assegnazione di contributi per il consolidamento di alberghi diffusi già esistenti. 
D.G.R. n. 1707 del 23 settembre 2011 (BUR n. 41 del 12 ottobre 2011) 
scadenza 15 febbraio 2012 
 

POR FESR 2007-2013 OBIETTIVO COMPETITIVITA' REGIONALE E OCCUPAZIONE  
Asse IV, attività 4.1.a "supporto allo sviluppo urbano". approvazione del bando concernente 
"sostegno alla realizzazione di piani integrati di sviluppo urbano sostenibile (pisus)" e dei 
relativi allegati.  
D.G.R. n. 1047 del 01 giugno 2011 (BUR n. 24 del 15 giugno 2011)  
scadenza 15 novembre 2011 

 
Il comune di Codroipo partecipa con un PISUS 
 
L’associazione intercomunale Medio Friuli può contare sull’operato 
del proprio “Ufficio Programmazione Comunitaria”, con sede a Codroipo, via Italia,1.  
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D) ABACO AZIONI PUBBLICO-PRIVATE CONDIVISE ED ATTUABI LI  
       NEL MEDIO-BREVE TERMINE 
 

Elenco delle tematiche di interesse generale condivise dai sindaci dell’associazione 
intercomunale Medio Friuli: 
 

01 Stesura regolamento Edilizio – Tipo per tutti i comuni del Medio Friuli 

02 Piano generale per la manutenzione e integrazione delle piste ciclabili 
esistenti  –  Nuove ippovie e percorsi ciclabili 

03 Riqualificazione di borghi, frazioni e centri storici (ricerca di finanziamenti) 

04 Piano unitario per la chiusura e il ripristino finale delle discariche di inerti; 

05 Valorizzazione e rilancio delle aviopiste  – progetto punti partenza 
Mongolfiere - Scuola di volo, scuola paracadutismo, ecc. 

06 Proposta di orto botanico e banca  sementi autoctone del Medio Friuli 
(compensazione prati stabili) 

07 Accordo di programma con Enti e Società di Gestione del trasporto pubblico, 
per implementare la presenza del servizio nel Medio Friuli 

08 Linee-guida per favorire e orientare nuovi progetti riguardanti l’energia 
rinnovabile, con particolare attenzione agli impianti fotovoltaici, micro-
centrali idroelettriche e biogas 

09 Ottimizzazione e messa in sicurezza della viabilità esistente 

10 Promozione integrata dei prodotti tipici locali e incentivi a filiera breve, 
farmer-market, agricoltura biologica, ecc. 

11 Centro consortile del Medio Friuli per il condizionamento, trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli locali 

12 Accordo di programma con comuni destra Tagliamento per rilancio percorsi 
e sistemi attrezzati sul fiume e realizzazione  del centro visite regionale del 
Tagliamento 

13 Progetto marketing turistico del Medio Friuli 

14 Valorizzazione e messa in rete delle aree archeologiche inerenti la civiltà dei 
castellieri nella pianura friulana 

15 Attuazione del progetto INTERREG Italia-Slovenia 2000-2006 Master Plan 
della Valle del Corno – Master Plan della Valle del Cormor 

16 Organizzazione segnaletica e comunicazione tematica (piste ciclabili, aree 
protette, ecc.) e territoriale (totem informativi, bacheche, ecc.) 

17 Villa Manin: ruolo di polarità d’area vasta e protocollo di intesa Codroipo – 
Palmanova – Aquileia – Regione FVG 

18 Base aerea Frecce Tricolori: progetto di Museo nell’ex-forte di Rivolto, 
eventi speciali, maggiore sinergia con territorio; (Ministero della difesa) 

19 Riqualificazione del sistema di acque superficiali: manutenzione e drenaggio 
rogge e canali, sghiaiamento fiumi e torrenti, controllo scarichi diretti, 
riassetto del sistema fognario territoriale, razionalizzazione depuratori, ecc. 

20 Riorganizzazione dei vari livelli di vincolo sulle aree tutelate – Tutela e 
valorizzazione delle aree ambientali e paesaggistiche con eventuale 
costituzione del Parco Intercomunale 
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19.5- PROTOCOLLO D’INTESA – PROPOSTA DI BOZZA  
         
 
 

ATTUAZIONE DEL PIANO 
STRATEGICO MEDIO FRIULI  

 
 

 
 
 

PROTOCOLLO  D’INTESA 
 

tra i comuni di Basiliano, Bertiolo, Camino al Tagliamento, Castions di Strada, 
Codroipo, Lestizza, Mereto di Tomba, Mortegliano, Sedegliano, Talmassons, Varmo 

 
 

 
PREMESSO CHE 

 
• l’Associazione Internazionale Medio Friuli in data ………. ha approvato il Piano delle 

Strategie redatto dal raggruppamento temporaneo tra professionisti costituito da:  
Arch. Massimo Casolari (Studio Agoraa), D.ssa Monica Cairoli, Matteo Palmisano (MPGD 
Studio); 

• le amministrazioni locali sono consapevoli che in base alle proprie disponibilità economico-
finanziarie non sarà possibile programmare e realizzare i servizi e le polarità necessarie per il 
rilancio complessivo del territorio; 

• la percezione di una elevata qualità della vita per i residenti e la potenzialità attrattiva e 
competitiva di un territorio corrispondono ad una maggiore dotazione di servizi alla persona 
e di polarità d’area vasta; 

• si rende evidente la necessità di una regia unitaria del Medio Friuli in grado di definire un 
modello di sviluppo sostenibile che preveda la partecipazione pubblico-privata nelle azioni e 
negli investimenti che caratterizzeranno il futuro del Medio Friuli nei prossimi decenni; 

• il Piano Strategico ha definito le fasi di attuazione indicando le azioni prioritarie di iniziativa 
pubblica, privata e pubblico-privata; 

 
 

SI DEFINISCE QUANTO SEGUE: 
 
ART. 1 I comuni sottoscriventi concordano con le modalità di attuazione del modello di sviluppo 

sostenibile locale indicate dal Piano Strategico, e si impegnano ad attivare il programma 
suddiviso in tre fasi: 

 
 
 
 

A) RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE URBANA 
 
B) DOTAZIONE DI SERVIZI E POLARITÀ D’AREA VASTA 
 
C) SISTEMA TURISTICO LOCALE 

 
 
 
 
 
 



   

 26 

 
A)  RIQUALIFICAZIONE TERRITORIALE URBANA 

 
Nella prima fase prevalgono le azioni e gli investimenti per conservare il patrimonio naturale e 
culturale,riqualificare il paesaggio esistente e promuovere i sistemi urbani per la loro vocazione  
residenziale e commerciale: 
 
  

 
 
A questa fase corrisponde il turismo escursionista, già presente nelle zone limitrofe (Colline 
friulane, Collio, laguna di Marano): è la fase più semplice in quanto si attira nell’area quel turista 
che si ferma qualche ora nel territorio; una tappa in più nel suo programma di visite ad altre 
mete. 
 

 
B)  DOTAZIONE DI SERVIZI E POLARITÀ D’AREA VASTA 

 
Nella seconda fase è necessario creare nuove polarità e servizi alla persona a valenza 
sovracomunale, coinvolgendo nelle azioni e negli investimenti la parte imprenditoriale privata: 
 
                                  

 
 
 
A questa fase corrisponde il turismo per eventi, che si muove su specifici progetti:  
ville aperte, le vie del sacro, borghi vivi, ecc. 
E’ una fase più complessa della precedente in quanto prevede l’organizzazione di nuovi eventi e 
la creazione di un pacchetto di offerta sufficiente almeno a “coprire” l’intera giornata. 
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C)  SISTEMA TURISTICO LOCALE 
 
Nella terza fase sono previste polarità attrattive che possono inserire il Medio Friuli  nel sistema 
internazionale delle mete: 
                          

 
 
A questa fase corrisponde il turista che soggiorna per più giorni, che apprezza il vostro 
territorio “tranquillo”, “sicuro”, “morbido”: l’ideale per famiglie.  

 
 
ART. 2 I comuni sottoscriventi concordano con le funzioni previste dal Piano Strategico e si 

impegnano per la loro realizzazione secondo le modalità di cui all’ Art. 1:  
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ART. 3 I comuni sottoscriventi concordano con le nuove polarità attrattive  previste dal Piano 
Strategico e si impegnano per realizzarle secondo le modalità di cui all’ Art. 1: 

 

 
 
 
 

ART. 4 I comuni sottoscriventi concordano con l’individuazione delle tematiche di interesse 
generale previste dal Piano Strategico, impegnandosi a sceglierne alcune (una o più per 
singolo comune) da sviluppare ed approfondire come comune capofila di riferimento per 
tutto il Medio Friuli. 

 
 

Elenco delle tematiche di interesse generale condivise dai sindaci dell’associazione 
intercomunale Medio Friuli: 

 

01 Stesura regolamento Edilizio – Tipo per tutti i comuni del Medio Friuli 

02 Piano generale per la manutenzione e integrazione delle piste ciclabili 
esistenti  –  Nuove ippovie e percorsi ciclabili 

03 Riqualificazione di borghi, frazioni e centri storici (ricerca di finanziamenti) 

04 Piano unitario per la chiusura e il ripristino finale delle discariche di inerti; 

05 Valorizzazione e rilancio delle aviopiste  – progetto punti partenza 
Mongolfiere - Scuola di volo, scuola paracadutismo, ecc. 

06 Proposta di orto botanico e banca  sementi autoctone del Medio Friuli 
(compensazione prati stabili) 

07 Accordo di programma con Enti e Società di Gestione del trasporto pubblico, 
per implementare la presenza del servizio nel Medio Friuli 

08 Linee-guida per favorire e orientare nuovi progetti riguardanti l’energia 
rinnovabile, con particolare attenzione agli impianti fotovoltaici, micro-
centrali idroelettriche e biogas 

09 Ottimizzazione e messa in sicurezza della viabilità esistente 
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10 Promozione integrata dei prodotti tipici locali e incentivi a filiera breve, 
farmer-market, agricoltura biologica, ecc. 

11 Centro consortile del Medio Friuli per il condizionamento, trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli locali 

12 Accordo di programma con comuni destra Tagliamento per rilancio percorsi 
e sistemi attrezzati sul fiume e realizzazione  del centro visite regionale del 
Tagliamento 

13 Progetto marketing turistico del Medio Friuli 

14 Valorizzazione e messa in rete delle aree archeologiche inerenti la civiltà dei 
castellieri nella pianura friulana 

15 Attuazione del progetto INTERREG Italia-Slovenia 2000-2006 Master Plan 
della Valle del Corno – Master Plan della Valle del Cormor 

16 Organizzazione segnaletica e comunicazione tematica (piste ciclabili, aree 
protette, ecc.) e territoriale (totem informativi, bacheche, ecc.) 

17 Villa Manin: ruolo di polarità d’area vasta e protocollo di intesa Codroipo – 
Palmanova – Aquileia – Regione FVG 

18 Base aerea Frecce Tricolori: progetto di Museo nell’ex-forte di Rivolto, 
eventi speciali, maggiore sinergia con territorio; (Ministero della difesa) 

19 Riqualificazione del sistema di acque superficiali: manutenzione e drenaggio 
rogge e canali, sghiaiamento fiumi e torrenti, controllo scarichi diretti, 
riassetto del sistema fognario territoriale, razionalizzazione depuratori, ecc. 

20 Riorganizzazione dei vari livelli di vincolo sulle aree tutelate – Tutela e 
valorizzazione delle aree ambientali e paesaggistiche con eventuale 
costituzione del Parco Intercomunale 

 
 
ART. 5 I comuni sottoscriventi concordano di istituire un collegio o organismo tecnico (nominato 

dai sindaci stessi) per la  vigilanza ed il controllo dell’attuazione del Piano Strategico, 
nelle modalità previste dal presente Protocollo di Intesa (ART.1). 

 L’organismo tecnico presenterà ogni semestre all’Associazione Intercomunale Medio 
Friuli una relazione sullo stato d’avanzamento delle azioni e degli investimenti previsti 
dal Piano Strategico. 

 Lo stato di avanzamento riguarderà anche il grado di inserimento delle indicazioni del 
Piano Strategico all’interno delle norme e degli strumenti in vigore in ogni comune 
dell’associazione. 
 

 
ART. 6 La durata del presente Protocollo di Intesa è fissata in anni 10 a decorrere dalla sua 

approvazione e sottoscrizione, eventualmente prorogabili previa richiesta di uno dei 
sottoscrittori. 

 
 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
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COMUNE DI BASILIANO 
 

 

 
COMUNE DI BERTIOLO 
 

 

 
COMUNE DI CAMINO AL TAGLIAMENTO 
 

 

 
COMUNE DI CASTIONS DI STRADA 
 

 

 
COMUNE DI CODROIPO 
 

 

 
COMUNE DI LESTIZZA 
 

 

 
COMUNE DI MERETO DI TOMBA 
 

 

 
COMUNE DI MORTEGLIANO 
 

 

 
COMUNE DI SEDEGLIANO 
 

 

 
COMUNE DI TALMASSONS 
 

 

 
COMUNE DI VARMO 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CODROIPO _____   _____________ 

 


